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L. 12-11-2011 n. 183 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato. (Legge di stabilità 2012). 

Art. 8  Disposizioni in materia di debito pubblico degli enti territoriali 
1.  All'articolo 204, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le 
parole: «il 10 per cento per l'anno 2012 e l'8 per cento a decorrere dall'anno 2013» sono sostituite 
dalle seguenti: «l'8 per cento per l'anno 2012, il 6 per cento per l'anno 2013 e il 4 per cento a 
decorrere dall'anno 2014». 
2.  All'articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, le parole: «25 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «20 per cento». 
2-bis.  Resta fermo il limite del 25 per cento per l'indebitamento autorizzato dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano, fino al 31 dicembre 2011, limitatamente agli impegni 
assunti alla data del 14 novembre 2011 per spese di investimento finanziate dallo stesso, derivanti 
da obbligazioni giuridicamente perfezionate e risultanti da apposito prospetto da allegare alla 
legge di assestamento del bilancio 2012. L'istituto finanziatore può concedere i finanziamenti di cui 
al primo periodo soltanto se relativi agli impegni compresi nel citato prospetto; a tal fine, è tenuto 
ad acquisire apposita attestazione dall'ente territoriale. (9) 
3.  Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica a decorrere dall'anno 2013 gli enti 
territoriali riducono l'entità del debito pubblico. A tal fine, le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 
costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. Con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
dall'articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, sono stabilite le modalità di 
attuazione del presente comma. In particolare sono stabilite: 
a)  distintamente per regioni, province e comuni, la differenza percentuale, rispetto al debito medio 
pro capite, oltre la quale i singoli enti territoriali hanno l'obbligo di procedere alla riduzione del 
debito;  
b)  la percentuale annua di riduzione del debito;  
c)  le modalità con le quali può essere raggiunto l'obiettivo di riduzione del debito. A tal fine, si 
considera comunque equivalente alla riduzione il trasferimento di immobili al fondo o alla società 
di cui al comma 1 dell'articolo 6. 
4.  Agli enti che non adempiono a quanto previsto nel comma 3 del presente articolo, si applicano 
le disposizioni contenute nell'articolo 7, comma 1, lettere b) e d), e comma 2, lettere b) e d), del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 
 

Art. 13  Semplificazione dei pagamenti e degli accertamenti delle violazioni all'obbligo di 
copertura assicurativa 
1.  Il comma 3-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dai seguenti: 
«3-bis. Su istanza del creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, le 
regioni e gli enti locali certificano, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia di 
patto di stabilità interno, entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza, se il 
relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, anche al fine di consentire al creditore la cessione pro 
soluto a favore di banche o intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. Scaduto 
il predetto termine, su nuova istanza del creditore, provvede la Ragioneria territoriale dello Stato 
competente per territorio, che, ove necessario, nomina un commissario ad acta con oneri a carico 
dell'ente territoriale. La cessione dei crediti oggetto di certificazione avviene nel rispetto 
dell'articolo 117 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Ferma restando 



l'efficacia liberatoria dei pagamenti eseguiti dal debitore ceduto, si applicano gli articoli 5, comma 
1, e 7, comma 1, della legge 21 febbraio 1991, n. 52. 
3-ter. La certificazione di cui al comma 3-bis non può essere rilasciata, a pena di nullità: 
a) dagli enti locali commissariati ai sensi dell'articolo 143 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Cessato il commissariamento, la certificazione non può 
comunque essere rilasciata in relazione a crediti sorti prima del commissariamento stesso. Nel caso 
di gestione commissariale, la certificazione non può comunque essere rilasciata in relazione a 
crediti rientranti nella gestione commissariale;  
b) dalle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari». 
2.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate, nel rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica concordati in sede europea, le modalità di attuazione delle disposizioni recate dai commi 
3-bis e 3-ter dell'articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente restano valide 
le certificazioni prodotte in applicazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 
maggio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2009. 
3.  All'articolo 210 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 
2, è aggiunto il seguente: 
«2-bis. La convenzione di cui al comma 2 può prevedere l'obbligo per il tesoriere di accettare, su 
apposita istanza del creditore, crediti pro soluto certificati dall'ente ai sensi del comma 3-bis 
dell'articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2». 
4.  L'obbligo di cui al comma 2-bis dell'articolo 210 del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, come introdotto dal comma 3 del presente articolo, trova applicazione con riferimento alle 
convenzioni stipulate successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. 
5.  All'articolo 193 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 4-bis sono aggiunti i 
seguenti: 
«4-ter. L'accertamento della mancanza di copertura assicurativa obbligatoria del veicolo può essere 
effettuato anche mediante il raffronto dei dati relativi alle polizze emesse dalle imprese 
assicuratrici con quelli provenienti dai dispositivi o apparecchiature di cui alle lettere e), f) e g) del 
comma 1-bis dell'articolo 201, omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 
completamente automatico e gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui all'articolo 
12, comma 1. 
4-quater. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati di cui al comma 4-ter, risulti che al 
momento del rilevamento un veicolo munito di targa di immatricolazione fosse sprovvisto della 
copertura assicurativa obbligatoria, l'organo di polizia procedente invita il proprietario o altro 
soggetto obbligato in solido a produrre il certificato di assicurazione obbligatoria, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 180, comma 8. 
4-quinquies. La documentazione fotografica prodotta dai dispositivi o apparecchiature di cui al 
comma 4-ter, costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza che al momento del rilevamento un determinato 
veicolo, munito di targa di immatricolazione, stava circolando sulla strada». 
 
 



 

 Art. 16   Disposizioni in tema di mobilita' e collocamento in disponibilita' dei dipendenti pubblici   
  
  1. L'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  e' sostituito dal seguente:  
     «Art. 33. - (Eccedenze di personale e mobilita' collettiva) -  1 . Le pubbliche 
amministrazioni che hanno situazioni di  soprannumero  o rilevino comunque eccedenze di 
personale, in relazione alle  esigenze funzionali  o  alla  situazione  finanziaria,  anche   in   sede   di 
ricognizione annuale prevista  dall'articolo  6,  comma  1,  terzo  e quarto periodo, sono tenute ad 
osservare le  procedure  previste  dal presente articolo dandone  immediata  comunicazione  al  
Dipartimento 
della funzione pubblica.   
    2.  Le  amministrazioni  pubbliche   che   non   adempiono   alla ricognizione annuale  di  
cui  al  comma  1  non  possono  effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia di contratto pena la nullita' degli atti posti in essere.   
   3. La mancata attivazione delle  procedure  di  cui  al  presente articolo da parte del 
dirigente responsabile e'  valutabile  ai  fini della responsabilita' disciplinare.   
     4. Nei casi  previsti  dal  comma  1  del  presente  articolo  il dirigente  responsabile  deve  
dare  un'informativa  preventiva  alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni 
sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area.   
    5. Trascorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma  4, l'amministrazione applica 
l'articolo 72, comma 11, del  decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge  6 agosto 2008, n. 133, in subordine, verifica la ricollocazione  totale o parziale del 
personale in situazione di soprannumero o di eccedenza nell'ambito della stessa amministrazione, 
anche mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro  o  a  contratti  di 
solidarieta', ovvero presso altre amministrazioni, previo accordo con le stesse, comprese 
nell'ambito della regione tenuto anche  conto  di quanto previsto dall'articolo  1,  comma  29,  del  
decreto-legge  13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14 settembre 2011, 
n. 148, nonche' del comma 6.   
     6. I contratti collettivi  nazionali  possono  stabilire  criteri generali   e   procedure   per   
consentire,   tenuto   conto   delle caratteristiche  del  comparto,  la  gestione  delle   eccedenze   di 
personale attraverso il passaggio diretto ad altre amministrazioni al di  fuori  del  territorio   
regionale   che,   in   relazione   alla distribuzione territoriale delle amministrazioni  o  alla  
situazione del mercato  del  lavoro,  sia  stabilito  dai  contratti  collettivi nazionali. Si applicano le 
disposizioni dell'articolo 30.   
    7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4  l'amministrazione 
colloca in disponibilita' il personale che non  sia possibile   impiegare   diversamente   nell'ambito   
della   medesima amministrazione e che  non  possa  essere  ricollocato  presso  altre 
amministrazioni nell'ambito regionale, ovvero  che  non  abbia  preso servizio presso la diversa 
amministrazione  secondo  gli  accordi  di mobilita'.   
     8. Dalla data di collocamento in disponibilita'  restano  sospese tutte le obbligazioni inerenti 
al rapporto di lavoro e il  lavoratore ha diritto ad un'indennita' pari all'80 per cento dello  stipendio  
e dell'indennita' integrativa speciale,  con  esclusione  di  qualsiasi altro emolumento  retributivo  
comunque  denominato,  per  la  durata massima di ventiquattro mesi. I periodi di godimento  
dell'indennita' sono riconosciuti ai  fini  della  determinazione  dei  requisiti  di accesso alla 
pensione e della misura della  stessa.  E'  riconosciuto altresi' il diritto  all'assegno  per  il  nucleo  
familiare  di  cui all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988,  n.  69,   convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153».    



 2. Le procedure di cui all'articolo 33 del decreto  legislativo  31 marzo 2001,  n.  165,  come  
modificato  dal  comma  1  del  presente articolo, si applicano anche nei casi previsti dall'articolo  
15  del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111.   
 3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si  applicano  ai concorsi gia' banditi e alle 
assunzioni gia' autorizzate alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 30  Patto di stabilità interno 
1.  All'articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti modifiche: 
a)  al comma 12, primo periodo, le parole: «può essere» sono sostituite dalla seguente: «è»;  
b)  al comma 12, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «La riduzione è distribuita tra i 
comparti interessati nella seguente misura: 760 milioni di euro alle regioni a statuto ordinario, 370 
milioni di euro alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, 150 
milioni di euro alle province e 520 milioni di euro ai comuni con popolazione superiore a 5.000 
abitanti»;  
c)  al comma 12-quater, le parole: «Le disposizioni di cui ai commi 12, primo periodo, e» sono 
sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni di cui al comma». 
 
2.  All'articolo 20, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Il contributo degli enti 
territoriali alla manovra per l'anno 2012 è ridotto di 95 milioni di euro per le regioni a statuto 
ordinario, di 20 milioni di euro per le province e di 65 milioni di euro per i comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti. È ulteriormente ridotto, per un importo di 20 milioni di 
euro, l'obiettivo degli enti che partecipano alla sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le predette riduzioni sono attribuite ai singoli enti con il decreto 
di cui al comma 2 del presente articolo». 
3.  All'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modifiche: 
a)  nell'alinea, le parole: «in quattro classi, sulla base dei» sono sostituite dalle seguenti: «in due 
classi, sulla base della valutazione ponderata dei»;  
b)  alla lettera a), prima delle parole: «prioritaria considerazione» sono inserite le seguenti: «a 
decorrere dall'anno 2013,»;  
c)  alla lettera c), prima delle parole: «incidenza della spesa del personale» sono inserite le seguenti: 
«a decorrere dall'anno 2013,»;  
d)  alla lettera f), prima delle parole: «tasso di copertura» sono inserite le seguenti: «a decorrere 
dall'anno 2013,»;  
e)  alla lettera g), prima delle parole: «rapporto tra gli introiti» sono inserite le seguenti: «a 
decorrere dall'anno 2013,»;  
f)  alla lettera h), prima delle parole: «effettiva partecipazione» sono inserite le seguenti: «a 
decorrere dall'anno 2013,»;  
g)  alla lettera l), prima delle parole: «operazione di dismissione» sono inserite le seguenti: «a 
decorrere dall'anno 2013,». 
4.  All'articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111, il comma 2-ter è abrogato. 
5.  All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nell'alinea, le parole: «, ai fini della collocazione nella classe 
di enti territoriali più virtuosa di cui all'articolo 20, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, oltre al rispetto dei parametri già 
previsti dal predetto articolo 20, debbono adeguare» sono sostituite dalla seguente: «adeguano». 
6.  All'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, il comma 4 è abrogato. 
7.  I mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il 
finanziamento degli investimenti devono essere corredati di apposita attestazione da cui risulti il 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno per l'anno precedente. L'istituto 
finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento 
del prestito in assenza della predetta attestazione. 
 



 
 


